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Primo piano La mobilità che cambia

Il maxi piano del trasporto pubblico
In arrivo 96 treni e 600 nuovi bus
Lasvolta inEmiliaentro il 2020:bigliettounicoper ferroegomma.L’AltavelocitàperVeneziavasottoterra

«È il piano Marshall dei tra-
sporti». Il governo Gentiloni
non teme gli annunci enfatici
e prova amotivare le parole at-
traverso i numeri. In Emilia-
Romagna entreranno in servi-
zio 96 nuovi treni (75 entro il
2019) e 600 nuovi autobus en-
tro il 2020. Il biglietto unico
permetterà a 36.000 pendolari
del ferro di viaggiare gratis sui
bus di 13 città. I ticket degli au-
tobus si potranno acquistare
avvicinando lo smartphone al
validatore, oppure con banco-
mat e carte di credito. L’anno
prossimo il potenziamento di
alcune tratte ferroviarie ridur-
rà anche i tempi di percorso.
Ci vorrà un’ora tonda per anda-
re da Bologna a Ravenna (e vi-
ceversa) e 44 minuti dal capo-
luogo a Rimini. Ecco, è questo
in sostanza il pacchetto che ha
portato il ministro delle Infra-
strutture Graziano Delrio a rie-
vocare il piano Marshall, che
per la nostra regione si tradu-
ce in un patto per il trasporto
pubblico regionale e locale per
il prossimo triennio. La firma
ufficiale è avvenuta ieri matti-
na nella torre di viale AldoMo-
ro, alla presenza dello stesso
Delrio.
«Bologna ha fatto tanto,

questa regione ha fatto tanto,
ma dobbiamo migliorare an-
cora. Perché l’utilizzo dell’auto
è ancora troppo alto nelle cit-
tà. Il mezzo più sostenibile e
anche sicuro è il mezzo pub-
blico, non l’auto», sono le
principali ragioni, elencate da
Delrio, che hanno spinto il go-
verno amettere in campo que-
sto investimento. «L’esperien-
za dell’Emilia-Romagna — ha
riconosciuto il ministro delle
Infrastrutture — è di straordi-
nario significato per tutto il
Paese ed è stata ispiratrice del-
le nostre politiche a livello na-
zionale. Negli ultimi 15 anni lo
Stato aveva messo 500 milioni
di euro per il rinnovo del parco
autobus. Nei prossimi 15 anni
mettiamo dieci miliardi. C’è
una certa differenza che ci
consentirà di mettere mezzi
nuovi dappertutto».
Oltre a lui, a firmare il patto

in viale Aldo Moro c’erano an-
che il governatore Stefano Bo-

naccini, l’assessore regionale
ai Trasporti Raffaele Donini e
tutti i sindaci interessati, tra
cui ovviamente anche Virginio
Merola per Bologna. «Abbia-
mo approvato un piano di in-
vestimenti da quasi 2 miliardi
di euro — ha calcolato Bonac-
cini — e abbiamo una riforma
globale definita attraverso un
percorso virtuoso di concerta-
zione tra pubblico e privato».

«È un patto storico per la re-
gione, che permetterà un’ulte-
riore qualificazione del tra-
sporto pubblico in Emilia-Ro-
magna», sottolinea invece Do-
nini.
Novità in arrivo riguardano

anche il fronte della governan-
ce. Perché dal gennaio 2019 si
arriverà, con molta probabili-
tà, a un’azienda unica per il
trasporto ferroviario dell’Emi-

lia-Romagna, che andrà a riu-
nire i due attuali gestori del
servizio di trasporto su ferro,
vale a dire Trenitalia e Tper.
Ma non è l’unico accorpamen-
to in cantiere. Per le infrastrut-
ture sempre ieri è stata firmata
un’ulteriore intesa tra Regio-
ne, Fer (attuale gestore regio-
nale) e Rfi (gestore della rete
nazionale) per avviare un per-
corso di trasferimento a Rfi

della gestione di tutti i 1.400
chilometri di rete ferroviaria
dell’Emilia-Romagna. L’idea
di fondo è quella di trasferire
allo Stato l’intera rete e in que-
sto modo poterla adeguare
«dal punto di vista tecnologico
e innalzarne il livello di sicu-
rezza».
Ma non è finita qui, perché

c‘è pure il capitolo che riguar-
da gli autobus regionali. Pure
in questo caso c’è un ragiona-
mento in corso da parte degli
enti locali che vuole portare
presto alla nascita di una nuo-
va holding formata dalle quat-

tro aziende di trasporto pub-
blico locale dell’Emilia-Roma-
gna (che sono Tper, Start Ro-
magna, Tep e Seta). «Può
essere la strada per il futuro.
Avremo a breve uno studio che
valuterà se può essere davvero
utile e ancora più efficiente
avere un’unica holding. Nelle
prossime settimane e nei
prossimi mesi — dice il presi-
dente di Viale AldoMoro— fa-
remo una discussione coi ter-
ritori molto approfondita».
Il ministro Delrio, durante

la sua lunga giornata bologne-
se, ha fatto tappa anche alla
stazione dell’Alta velocità per
inaugurare una nuova bretella
ferroviaria (costo 42 milioni di
euro), che permetterà d’ora in
poi ai 50 treni che da Bologna
vanno a Venezia (e viceversa)
di viaggiare sottoterra (di 23
metri, per l’esattezza), liberan-
do in questo modo i binari in
superficie agli altri treni di tra-
sporto locale. A questo punto
le tratte dell’Alta velocità che
percorrono in superficie la fer-
mata di Bologna centrale re-
stano due, e sono la Milano-
Pescara e la Milano-Bari. Tutte
le altre viaggiano «under-
ground».

Beppe Persichella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verso l’unità
Dal gennaio
2019
si arriverà
con ogni
probabilità
a un’azienda
unica
per il trasporto
ferroviario
regionale,
ma l’idea
è riunire
anche
la gestione
della rete
ferroviaria
affidandola
in toto
allo Stato

L’ipotesi holding
Potrebbe nascere
un gruppo unico con
le quattro aziende
del trasporto pubblico

La promessa

People mover, il ministro: verrò al collaudo

I l ministro delle Infrastrutture, Graziano
Delrio, tornerà a Bologna nei prossimi
mesi per collaudare di persona il People

mover, la monorotaia veloce stazione-
aeroporto che dovrebbe entrare in servizio
nella primavera del 2019. «Mi piace vedere
l’opera completata», ha detto lo stesso Delrio
ieri pomeriggio a margine degli Stati generali
del trasporto pubblico locale. «Ormai il
People mover lo abbiamo completato—
rivendica il ministro del governo Gentiloni—
sono in corso i giri di collaudo. È un collaudo
lungo, perché è un’opera particolare. Verrò a
fare un giro anch’io, voglio vederlo e
collaudarlo di persona. Mi piace vedere l’opera
completata, quindi verro’ nei prossimi mesi».
Molto più lungo del collaudo è stato il

percorso per arrivare fino a qui: il progetto fu
presentato alla città nell’estate del 2005, ormai
più di dodici anni fa, ed è passato dalle mani
di tre sindaci e un commissario. Se non ci
saranno nuovi ritardi ci saranno voluti 14 anni
per realizzare la monorotaia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Monorotaia
Una
delle navette
del People
mover arrivate
in città
nelle scorse
settimane

❞Delrio
La regione
ha fatto
tanto,ma
dobbiamo
migliorare

❞Bonaccini
Presto uno
studio sulla
possibilità
di un’unica
holding
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DFSUB[JPOF�USB�QVCCMJDP�F�QSJ�
WBUP
�DIF�HBSBOUJTDF�JM�����EFM�
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TVCFOUSP�EB�QBSUF�EJ�3GJ�OFMMB�
HFTUJPOF�EJ�UVUUF�MF�MJOFF�SFHJP�
OBMJ�FE�FOUSP�JM������BM�USBTGFSJ�
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�JM�QJBOP�QSF�
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HMJFUUJ�USBNJUF�DFMMVMBSJ�	BWWJDJ�
OBOEP�JM�UFMFGPOJOP�BM�WBMJEBUP�
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�TV�JOUFSOFU�DPO�2S�DPEF�PQ�
QVSF�EJSFUUBNFOUF�B�CPSEP�EF�
HMJ �BVUPCVT �DPO �CBODPNBU �F �
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DPOUSBUUJ�BUJQJDJ
�M�JEFB�EJ�JNQPS�
SF � UFNQBSJ �DIF �DPNQSJNPOP � J �
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IBOOP�BEFSJUP��"OBBP�"TTPNFE
�
$JNP
�"BSPJ�&NBD
�'Q�$HJM�.F�
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Bologna, tutta l’alta velocità
ora passa underground

BOLOGNA La stazione di Bo-
logna viene 'liberata' dalla cin-
quantina di treni ad Alta ve-
locita' che, finora, hanno cir-
colato sulla sua superficie e non
in sotterranea. Grazie ad un in-
vestimento di 42 milioni di eu-
ro, Rfi ha inaugurato ieri la "bre-
tella Venezia", la nuova inter-
connessione che collega la sta-
zione sotterranea Av di Bologna
centrale alla linea ferroviaria
Bologna-Venezia. Grazie all'at-
tivazione dell'interconnessione,
infatti, anche gli ultimi 54 treni
alta velocita' (Frecciarossa,
Frecciargento, Italo) provenien-
ti o diretti a Venezia, Udine e
Trieste hanno lasciato la stazio-
ne di superficie per la nuova
fermata a -23 metri, usata oggi
da 230 convogli in tutto. La fer-
mata di Bologna centrale su-
perficie resta confermata per le
sole due coppie di Frecciarossa
in servizio sulle relazioni Mi-
lano-Pescara e Milano-Bari.

a tenere a battesimo le novità,
nella mattinata di ieri, il mi-
nistro dei Trasporti Graziano
Delrio, ad e dg di Rete Fer-
roviaria Italiana, insieme a Car-
lo Carganico, ad e dg di Italferr,
Raffaele Donini, assessore del-
l'Emilia-Romagna, Elisa De
Berti, assessore del Veneto, Vir-
ginio Merola, sindaco di Bo-
logna.

Dunque, la nuova infrastrut-
tura (costruita da Rfi con la di-
rezione lavori di Italferr) segna
il completamento del nodo di
Bologna. Quest'ultimo, consi-
derato da tutti oggi e più che mai
"punto di interscambio fonda-
mentale nel sistema ferroviario
nazionale ed europeo", diventa
così il primo in Italia in cui il
traffico da e per le linee ad alta
velocità risulta ormai comple-
tamente separato da quello de-
stinato alle linee convenzionali.

Nel pomeriggio il ministro
Delrio è intervenuto a palzzo

Inaugurata col ministro Delrio la nuova interconnessione tra
la stazione sotterranea Av e la linea per Venezia. Investimento di 42 milioni

MODENA

In crisi collaborazione
tra le polizie
Allarme dei comitati
MODENA Ancora pressing
dei comitati di residenti a
Modena sul fronte sicurezza.
I comitati delle aree Gram-
sci, Tempio-stazione, Vil-
laggio Modena est, Quattro
Ville, S.Agnese, Salvo d'Ac-
quisto e Villaggio Zeta ci-
tano la presa di posizione
recente del sindacato Siulp e
si allarmano. «Ancora una
volta- dicono- e' un sinda-
cato di Polizia, il Siulp, a dire
parole di verita' sulla situa-
zione della sicurezza. E lo fa,
senza tentennamenti, indi-
candone anche le cause. Il
Siulp ha affermato che, fino
a ieri a Modena, era stata
annullata di fatto la colla-
borazione fra le diverse forze
dell'ordine 'in particolare fra
Polizia di Stato e Polizia mu-
nicipale', vanificando par-
zialmente il patto per la si-
curezza sottoscritto dalle
istituzioni locali». Dunque,
"questa e' la verita' e noi cit-
tadini ce ne siamo accorti"
perche' "ne abbiamo subito
le dirette conseguenze", si
rammaricano i comitati, che
rimarcano: "Veniamo a sa-
pere che per una precisa scel-
ta era stata indebolita la col-
laborazione fra forze dell'or-
dine e quindi era stata ridotta
l'efficacia della loro azione".
A questo punto, sostengono i
comitati - non ci rimane che
rivolgerci al nuovo questore"
Filippo Santarelli «chieden-
dogli di ripristinare la storica
collaborazione che ha sem-
pre contraddistinto la realtà
modenese»

Trent’anni all operaio che ha strangolato la compagna
RIMINI È stato condannato a 30 di reclusione
Michele Castaldo, operaio siciliano di 54
anni che uccise Olga Mattei, 46 anni, com-
messa di origine moldava, strangolandola
nel suo appartamento di Riccione, il 6 ottobre
del 2016. In mattinata la sentenza di con-
danna, che prevede anche cinque anni ul-
teriori di sorveglianza speciale a fine pena.

Castaldo, è stato giudicato con rito ab-
breviato, dal giudice Vinicio Cantarini che ha
accolto tutte le richieste del pubblico mi-
nistero Davide Ercolani e che lo ha con-
dannato anche al risarcimento delle parti
c iv i l i .

Il rito è stato condizionato alla perizia
psichiatrica secondo cui l'uomo, difeso dal-

l'avvocato Monica Castiglioni, quel giorno
agì in preda ad una "tempesta emotiva" che
non ne condizionò però la capacità di in-
tendere e volere. Come egli stesso confessò
agli inquirenti, mentre stringeva le mani al
collo della donna che lo aveva lasciato stanca
della forte gelosia del compagno, le disse:
"Se non sarai mia non sarai di nessun altro".

d’Accursio agli stati generali
del trasporto pubblico locale. Il
progetto del Passante di Bolo-
gna "e' migliorato" e «mi
stra-convince, anche dopo le ul-
time modifiche concordate con
Autostrade, perchè l'abbiamo
discusso con la gente», ha di-
chiarato Delrio a margine del
convegno. «Era un progetto
bloccato da 30 anni, come la
Campogalliano-Sassuolo e tan-
te altre opere e mi convince mol-
to perche' e' stato discusso con la
gente, con le popolazioni, cosi'
come convince la terza corsia
sulla A13 che abbiamo sbloc-
cato con Autostrade e la quarta
corsia sulla A14 che abbiamo
discusso stamattina». Sono tutti
«investimenti che abbiamo ri-
messo in moto" - rivendica il
ministro. sono cantieri che par-
tiranno tra il 2018 e il 2019. Non
sono piu' chiacchiere, sono fat-
ti».
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Rovigo. Smaltimento illegale di rifiuti e fanghi, arrestati sei imprenditori

In carcere
e ai domiciliari

gli amministratori
della Coimpo, ditta

dove tre anni fa
morirono quattro

operai

Treni pendolari vittime dell’Alta velocità
Nel rapporto
"Pendolaria",
le 10 linee ferroviarie
peggiori. Legambiente:
calano collegamenti
e risorse. Delrio:
pronti a sostituire
i 1.500 treni regionali

Il vescovo D’Ercole: le casette di Arquata sono poco dignitose

ROVIGO

ei imprenditori attivi nella raccolta e
smaltimento dei rifiuti sono stati ar-
restati. In carcere sono finiti Gianni

Pagnin, padovano, ex rappresentante lega-
le della ditta CoimPo e Mauro Luise, pole-
sano e amministratore di fatto della stessa
società; ai domiciliari Glenda Luise e Ales-
sia Pagnin, figlie degli arrestati e ammini-
stratrici della ditta, Rossano Stocco, rappre-
sentante legale della Agri.bio.fert. e Mario

Crepaldi, factotum dell’impianto. I fanghi
da depurazione che loro smerciavano sono
finiti nei campi tra Adria e Pettorazza, addi-
rittura 280 ettari, tutti sequestrati. Rifiuti non
trattati, evidentemente. O meglio, lavorati
solo sulla carta. 
Al centro degli affari la ditta Coimpo, dove
tre anni fa morirono 4 operai, sotto proces-
so penale. A condurre l’indagine, la direzio-
ne distrettuale antimafia di Venezia mentre
Firenze ha acceso i riflettori sugli spandi-
menti di fanghi da depurazione in Toscana.

Qual era il trucco? Dichiarare solo una mi-
nima parte del volume di materia trattata e
smaltita. Con i terreni agricoli “invasi” in-
differentemente da fanghi o fertilizzanti,
senza la necessaria diversificazione. 
Secondo i Carabinieri forestali, dal 2010 al
2014 i quantitativi dichiarati erano il 23% di
quelli entrati. Il 77% veniva spiegato come
un calo ponderale. Quest’ultimo però se-
condo gli investigatori potrebbe essere nel-
l’ordine del 20%. In quattro anni si sareb-
bero “volatilizzati” oltre 150mila tonnellate

di rifiuti pericolosi. Il valore complessivo dei
beni sequestrati è di circa 20 milioni di eu-
ro. Il meccanismo fruttava un milione l’an-
no. Insieme alla Coimpo, ha operato Agri-
biofert, un’altra ditta del settore. Coimpo -
come è stato spiegato dai Carabinieri - ave-
va il compito di stabilizzare i fanghi, che ar-
rivavano dal trattamento. Agribiofert quel-
lo di trovare una destinazione per i fanghi
con i quali usare i fertilizzanti. I quattro mor-
ti alla Coimpo si sarebbero verificati in pre-
senza della lavorazione dell’impasto per ab-

bassare il ph, con l’aggiunta dell’acido solfo-
rico. E i fertilizzanti avrebbero avuto il van-
taggio di non dovere rispettare limitazioni
quantitative nello spandimento, secondo la
normativa. Il tutto con la complicità dei pro-
prietari dei terreni, non solo dei terzisti che
trasportavano il materiale, spesso con do-
cumentazione non in regola. Agricoltori che,
dietro l’affitto e l’aratura, erano più che di-
sposti a chiudere un occhio.

Francesco Dal Mas
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TORINO

lla neve e al gelo di dicembre, al-
meno in teoria, il Nord Ovest do-
vrebbe essere abituato, o quanto

meno preparato. Eppure, il maltempo
delle ultime ore ha mandato in tilt l’inte-
ro sistema di trasporti. Già domenica u-
na bufera di neve aveva colpito la Valle
d’Aosta, ricoprendola con un manto che
è arrivato a novanta centimetri in alcune
zone. Il traffico è stato pesantemente ral-
lentato sulla A5 tra Torino e il Monte Bian-
co (chiusa ai mezzi pesanti ieri mattina,
con inevitabili ingorghi sulle strade co-
munali e statali), una slavina è caduta su
una strada a Courmayeur e la statale 26 è
stata momentaneamente interrotta an-
che a La Thuile per la caduta di due pian-
te. Le precipitazioni sono proseguite e-
stendendosi anche sul resto del Piemon-
te, a causa di una perturbazione atlanti-
ca che non ha accennato a diminuire per
l’intera giornata. Il vero colpevole dei di-
sagi, però, non sarebbe tanto la neve (a
parte il pericolo valanghe in alcune zone
montane) quanto il "gelicidio": quando
la temperatura del suolo è più bassa di
quella atmosferica, le gocce di pioggia, u-
na volta toccata la terra, si gelano imme-
diatamente, creando un sottile ma peri-

A

colosissimo strato di ghiaccio. Il Piemonte
è stata una delle regioni più colpite e a
farne le spese è stato il trasporto ferro-
viario, di fatto quasi completamente bloc-
cato. In particolare, va segnalata la disav-
ventura nel Savonese di 15 pendolari che
sono rimasti bloccati su un treno diretto
ad Alessandria per 14 ore.
Nel mattino di ieri la circolazione tra To-
rino Lingotto e Torino Porta Nuova (uno
dei due principali accessi al capoluogo)
è stata completamente sospesa per un
problema alla linea elettrica provocato
dal maltempo ed è ripresa soltanto in tar-
da mattinata con un unico binario utiliz-
zato a senso unico alternato: centinaia di
pendolari sono rimasti in balia degli e-
venti, sette treni regionali sono stati can-

cellati e tredici limitati nel percorso, con
ritardi, per gli altri, che sono arrivati a qua-
si tre ore. Sospesa in mattinata anche la
linea Genova - Acqui Terme e Genova - Ar-
quata Scrivia, dove sono arrivati gli auto-
bus per il servizio sostitutivo. Nel tardo
pomeriggio, invece, ad essere bloccato è
stato il traffico ferroviario tra Bussoleno
e Modane, mentre i rallentamenti sono
proseguiti anche tra Torino e Bardonec-
chia e tra Ivrea e Aosta. Trenitalia ha atti-
vato un call center gratuito (800 892021)
e assicura che verrà riconosciuto il rim-
borso integrale del biglietto a tutti i viag-
giatori dei treni a percorrenza nazionale
giunti a destinazione con ritardi superio-
ri alle tre ore. Le conseguenze del mal-
tempo sono state pesanti anche per la
rete stradale: numerosi gli incidenti do-
vuti al ghiaccio in diversi punti della re-
gione, a Cuneo è rimasta per tutta la
giornata l’allerta gialla per neve mentre
sulla A32 tra Oulx e il traforo del Frejus
(chiusa per alcune ore) la Croce Rossa
è intervenuta per distribuire bevande
calde agli automobilisti incolonnati.
Traffico fortemente rallentato anche in
Emilia Romagna e Toscana dove si so-
no aggiunti anche i problemi per man-
canza di luce. Circa 1.800 le utenze ri-
maste al buio in tutta l’area.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scuole chiuse ieri
in molti Comuni del Cuneese

e dell’Alessandrino, stop
anche a Lucca.

In Valle d’Aosta caduto fino
a un metro di neve.

Slavina a Courmayeur

Neve e ghiaccio
Disagi in Piemonte 
Traffico stradale e ferroviario in tilt
Pendolari bloccati per 14 ore in treno

LIGURIA

Black out, mareggiate e fiumi in piena
Scuole chiuse in tutta la regione per cautela

Giornata critica in tutta la Liguria. A ponente, caos nel savonese, la passeggiata a
mare di Vado Ligure, oggetto di un recente restyling, è crollata sotto i colpi della ma-
reggiata. Pioggia e gelo erano stati ampiamente previsti con l’allerta meteo scatta-
ta domenica, ma le fortissime precipitazioni, il vento, il ghiaccio e le temperature po-
lari hanno letteralmente paralizzato l’intera provincia. Chiusa per ore l’autostrada A6
verso Torino tra Savona e Ceva e in direzione sud da Mondovì. Non percorribile nep-
pure l’ex Statale 29 del Cadibona e un’altra provinciale che corre nei boschi. Fuori
uso queste tre direttrici, la Val Bormida savonese, comprensorio di oltre 30mila abi-
tanti, è rimasta isolata. Chiuse anche altre strade verso numerose località dell’en-
troterra da Sassello a Garessio. Nel primo pomeriggio un tir si è ribaltato sull’Auto-
fiori costringendo al blocco anche il tratto tra Savona e Celle verso Genova, poi ria-
perto a una corsia. I trasporti ferroviari non hanno fatto meglio: treni fermi, convogli
cancellati, ritardi di ore con moltissimi pendolari prigionieri di freddo e disagi. Non
sono mancati neppure i black-out elettrici anche per molte ore specie tra Andora e
Finale Ligure con interruzioni su 28 diverse cabine. Sfollate anche 23 famiglie resi-
denti nella cosiddetta "zona rossa" del Comune di Ceriana, nell’entroterra di San-
remo per rischio frane. A Levante caduti oltre 30 centimetri di pioggia in 24 ore e
corsi d’acqua alzatisi di tre metri, allerta rossa e onde di sei metri a Riva Trigoso.
Vento record con raffiche fino a 160 chilometri orari in Val d’Aveto. Tra Val Vara e Val
Magra 63 famiglie sfollate per la piena dei due fiumi, esondato l’Entella a Chiavari
con allagamenti ai piani bassi. Chiuse le scuole di ogni ordine e grado oggi in pro-
vincia di Imperia, a Savona, a Rapallo e Santa Margherita, per citare alcuni Comu-
ni. Istituti chiusi anche in provincia della Spezia. Aperti, invece a Genova.
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umenta l’offerta di treni ad alta velocità e restano
fermi i collegamenti sul resto della rete ferroviaria.
Eppure i viaggiatori che beneficiano dei servizi ad

alta velocità sono 170mila in tutta Italia, contro i tre mi-
lioni circa di pendolari che si spostano ogni giorno sulle
linee ordinarie dove la situazione non vede miglioramenti.
La denuncia arriva dall’analisi di Legambiente, che ieri ha
presentato, in occasione della tradizionale campagna
"Pendolaria 2017", i dati relativi alle peggiori tratte su fer-
ro della nostra penisola. Si tratta della Roma-Lido, della
Circumvesuviana, della Reggio Calabria-Taranto, della Ve-
rona-Rovigo, della Brescia-Casalmaggiore-Parma, dell’A-
grigento-Palermo, della Settimo Torinese-Pont Canave-
se, della Campobasso-Roma, della Genova-Savona-
Ventimiglia, della Bari-Corato-Barletta.
«Il problema del trasporto ferroviario in Italia è che man-

A ca una strategia di potenziamento complessivo, al di fuo-
ri dell’Alta Velocità – ha sottolineato Edoardo Zanchini,
vicepresidente di Legambiente – che permetta di miglio-
rare l’offerta a partire dalle grandi città e dalle situazioni
più difficili sulle linee secondarie, in particolare del Sud.
Chiediamo al governo Gentiloni di individuare subito ri-
sorse nella legge di Stabilità in corso di approvazione per
rilanciare la cura del ferro che serve al Paese nelle città».
Secondo l’associazione, soltanto sette anni fa la situazio-
ne era diversa: circolava infatti il 6,5% di treni regionali in
più e il 20% di treni Intercity. Il nuovo orario invernale ha
fotografato al contrario «un boom di collegamenti veloci,
come per esempio le 50 corse al giorno di Frecciarossa e
le 25 di Italo da Roma a Milano, per un aumento dell’of-
ferta del 78,5% dei treni in circolazione in 7 anni, con un
treno ogni 10 minuti negli orari di punta».

Male anche il capitolo risorse, del tutto inadeguate per il
servizio ferroviario regionale, con un calo netto del 29,5%
rispetto al 2009. «Malgrado il cambiamento positivo por-
tato dal ministro Delrio, con risultati che si vedono negli
stanziamenti per l’acquisto di nuovi treni per i pendolari
e in questa Legge di Bilancio con la detrazione introdot-
ta per gli abbonamenti – ha spiegato Legambiente – ab-
biamo bisogno che il tema dei pendolari diventi una prio-
rità». Da parte sua, il ministro ha parlato, partecipando a-
gli Stati generali di Bologna, di «rivoluzione del trasporto
pubblico locale» basata sul rinnovo e sull’utilizzo dei mez-
zi e sugli incentivi. In particolare, per i treni «stiamo pro-
vando a sostituire i 1.500 treni regionali dei pendolari – ha
sottolineato Delrio – che vanno tutti i giorni a trasporta-
re le persone dal luogo di lavoro a casa».
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e casette per i terremotati ad
Arquata del Tronto sono ve-
ramente malmesse e poco di-

gnitose. A denunciarlo è il vescovo
di Ascoli Giovanni D’Ercole, che ha
lamentato anche «le eccessive len-
tezze» della burocrazia, con parti-
colare riferimento ai ritardi con cui
la Sovrintendenza regionale per i
beni artistici delle Marche sta af-
frontando la pratica della nuova
Casa del Clero di Ascoli. Sulle Sae,
le Soluzioni abitative d’emergen-
za, monsignor D’Ercole, dopo la
sua visita nei cantieri dell’area Bor-
go 2 e altre zone sempre di Arqua-
ta del Tronto, ha affermato di aver
trovato casette «veramente mal-
messe e poco dignitose. Lo riferirò

L
subito al commissario alla rico-
struzione Paola De Micheli» ha ag-
giunto.
L’area di Borgo 2 conta 31 casette,
consegnate due settimane fa. In
provincia sono stati dati ai cittadi-
ni circa 180 moduli abitativi, ma
gli sfollati di Faete (14 casette),
Montegallo (34 casette), Force (7
casette) e Acquasanta Terme (7 ca-
sette) sono ancora in attesa. Da or-
mai un anno e mezzo. E nel Mace-
ratese non sta andando meglio.
Nelle Marche, in totale, le casette
consegnate sono 400 circa su po-
co meno di 2mila richieste.
«Gli sfollati di Arquata con cui ho
parlato – ha osservato D’Ercole –
sono molto preoccupati per le con-
dizioni in cui si stanno realizzan-
do queste nuove Sae. Ringraziano
certo le istituzioni per avergli dato

un tetto, un riparo, ma queste ca-
sette dei nuovi villaggi in costru-
zione non sono certo adeguate ad
affrontare il gelo dell’inverno e u-
na vita dignitosa. E questo si vede
chiaramente». Proprio ieri, poco
distante da Arquata, è esploso il
boiler di una delle casette, a Visso,
nel Maceratese: montato all’ester-
no del modulo abitativo, non ha
retto al gelo e si è rotto, lasciando
la famiglia senz’acqua. Dentro ci
vivono Elisa Riccioni con il com-
pagno e e le due bimbe, una delle
quali appena nata. «Avevo detto
subito – tuona il sindaco di Visso,
Giuliano Pazzaglini – che queste
soluzioni abitative sono incompa-
tibili con le condizioni meteo del-
la montagna».
Tornando nell’Ascolano, «le prime
Sae installate a Pescara del Tronto

erano ben fatte – ha continuato
monsignor D’Ercole – e quindi non
si capisce perché adesso ne stiano
realizzando altre così malmesse e
con troppe carenze. Forse qualcu-
no ha messo fretta alle ditte che le
stanno installando? O forse i mo-
tivi sono altri, non lo so. Va trova-
ta una soluzione diversa per que-
sta gente che ha già sofferto tanto
per le conseguenze del terremoto».
Per ciò che riguarda la Casa del
Clero di Ascoli, il vescovo ha pre-
cisato che «è tutto pronto per fare
partire i lavori ma ancora, dopo
molti mesi di attesa, devono rila-
sciarci il nullaosta. La burocrazia
sta rallentando troppo le attività di
ripresa e ricostruzione, per noi e
per molte zone interessate dal ter-
remoto».
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Il vescovo Giovanni D’Ercole

L’Arcivescovo di Milano, mons.
Mario Delpini, i Vescovi ausiliari,

il Consiglio Episcopale, in
commossa comunione di

preghiera con il Presbiterio
diocesano esprimono il cordoglio

per la morte di Sua Ecc.za
Rev.ma

Monsignor

ANTONIO
RIBOLDI I. C.

VESCOVO EMERITO DI ACERRA
NATO A TRIUGGIO (MB)

Al Signore Gesù, che egli ha
servito con fedeltà e coraggio -

riconoscendolo specialmente nei
poveri e negli oppressi - offrono

il bene da lui compiuto.
Ricordano con gratitudine

l’incessante e fattiva
testimonianza alla giustizia e alla

misericordia di Dio.
Pregano perché questo figlio
delle terre ambrosiane possa
godere la gioia dell’incontro
definitivo con il Signore che

viene. 
MILANO, 12 dicembre 2017

La Comunità Pastorale "Madonna
del Castagno" in Muggiò

partecipa al lutto dei familiari di
S. E.

Monsignor

ANTONIO
RIBOLDI

uniti nella preghiera e nel
rendimento di grazie per il dono

alla Chiesa di questo pastore
fedele e appassionato.

Sabato 16 dicembre alle ore 18
verrà celebrata una S. Messa in

suffragio presso la parrocchia dei
santi Pietro e Paolo in Muggiò
MUGGIÒ, 12 dicembre 2017

Don Luigi, la moglie Graziella e
le figlie con i generi, la sorella

Rosella e la sua famiglia,
ricordano con affetto il fratello

ROBERTO
CALDERA

che ha raggiunto mamma e papà
nel Regno dei cieli.

Il funerale sarà celebrato
mercoledì 13 dicembre alle 14

nella parrocchia di
Sant’Alessandro in via

Sant’Alessandro 760 a Caronno
Pertusella.

CESANO BOSCONE, 12
dicembre 2017

La Comunità Pastorale della
Madonna del Rosario in Cesano
Boscone, i sacerdoti, le suore, il
Consiglio Pastorale partecipano
al dolore del parroco don Luigi

Caldera e dei suoi familiari per la
morte del fratello

ROBERTO
e lo affidano nella preghiera al

Padre della misericordia.
CESANO BOSCONE (MI), 12

dicembre 2017

Il presule: gli sfollati
sono molto preoccupati
per le condizioni in cui

si stanno realizzando le Sae

Il gip di Milano, Teresa De
Pascale, come chiesto dalla
Procura, ha archiviato
l’inchiesta che era stata
aperta per omicidio
volontario a carico di
Francesco Sicignano, il
pensionato di Vaprio
d’Adda, nel Milanese, che
nell’ottobre del 2015 sparò
ed uccise un ladro albanese
che era entrato nella sua
abitazione. Ad opporsi alla
richiesta di archiviazione,
formulata dai pm a fine
maggio 2016 evidenziando
la «legittima difesa», erano
stati i familiari del giovane
albanese chiedendo al gip
nuovi approfondimenti.

IL CASO

Uccise un ladro
Accusa archiviata

10 Martedì
12 Dicembre 2017A T T U A L I T À

Rovigo. Smaltimento illegale di rifiuti e fanghi, arrestati sei imprenditori

In carcere
e ai domiciliari

gli amministratori
della Coimpo, ditta

dove tre anni fa
morirono quattro

operai

Treni pendolari vittime dell’Alta velocità
Nel rapporto
"Pendolaria",
le 10 linee ferroviarie
peggiori. Legambiente:
calano collegamenti
e risorse. Delrio:
pronti a sostituire
i 1.500 treni regionali

Il vescovo D’Ercole: le casette di Arquata sono poco dignitose

ROVIGO

ei imprenditori attivi nella raccolta e
smaltimento dei rifiuti sono stati ar-
restati. In carcere sono finiti Gianni

Pagnin, padovano, ex rappresentante lega-
le della ditta CoimPo e Mauro Luise, pole-
sano e amministratore di fatto della stessa
società; ai domiciliari Glenda Luise e Ales-
sia Pagnin, figlie degli arrestati e ammini-
stratrici della ditta, Rossano Stocco, rappre-
sentante legale della Agri.bio.fert. e Mario

Crepaldi, factotum dell’impianto. I fanghi
da depurazione che loro smerciavano sono
finiti nei campi tra Adria e Pettorazza, addi-
rittura 280 ettari, tutti sequestrati. Rifiuti non
trattati, evidentemente. O meglio, lavorati
solo sulla carta. 
Al centro degli affari la ditta Coimpo, dove
tre anni fa morirono 4 operai, sotto proces-
so penale. A condurre l’indagine, la direzio-
ne distrettuale antimafia di Venezia mentre
Firenze ha acceso i riflettori sugli spandi-
menti di fanghi da depurazione in Toscana.

Qual era il trucco? Dichiarare solo una mi-
nima parte del volume di materia trattata e
smaltita. Con i terreni agricoli “invasi” in-
differentemente da fanghi o fertilizzanti,
senza la necessaria diversificazione. 
Secondo i Carabinieri forestali, dal 2010 al
2014 i quantitativi dichiarati erano il 23% di
quelli entrati. Il 77% veniva spiegato come
un calo ponderale. Quest’ultimo però se-
condo gli investigatori potrebbe essere nel-
l’ordine del 20%. In quattro anni si sareb-
bero “volatilizzati” oltre 150mila tonnellate

di rifiuti pericolosi. Il valore complessivo dei
beni sequestrati è di circa 20 milioni di eu-
ro. Il meccanismo fruttava un milione l’an-
no. Insieme alla Coimpo, ha operato Agri-
biofert, un’altra ditta del settore. Coimpo -
come è stato spiegato dai Carabinieri - ave-
va il compito di stabilizzare i fanghi, che ar-
rivavano dal trattamento. Agribiofert quel-
lo di trovare una destinazione per i fanghi
con i quali usare i fertilizzanti. I quattro mor-
ti alla Coimpo si sarebbero verificati in pre-
senza della lavorazione dell’impasto per ab-

bassare il ph, con l’aggiunta dell’acido solfo-
rico. E i fertilizzanti avrebbero avuto il van-
taggio di non dovere rispettare limitazioni
quantitative nello spandimento, secondo la
normativa. Il tutto con la complicità dei pro-
prietari dei terreni, non solo dei terzisti che
trasportavano il materiale, spesso con do-
cumentazione non in regola. Agricoltori che,
dietro l’affitto e l’aratura, erano più che di-
sposti a chiudere un occhio.

Francesco Dal Mas
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S

DANILO POGGIO
TORINO

lla neve e al gelo di dicembre, al-
meno in teoria, il Nord Ovest do-
vrebbe essere abituato, o quanto

meno preparato. Eppure, il maltempo
delle ultime ore ha mandato in tilt l’inte-
ro sistema di trasporti. Già domenica u-
na bufera di neve aveva colpito la Valle
d’Aosta, ricoprendola con un manto che
è arrivato a novanta centimetri in alcune
zone. Il traffico è stato pesantemente ral-
lentato sulla A5 tra Torino e il Monte Bian-
co (chiusa ai mezzi pesanti ieri mattina,
con inevitabili ingorghi sulle strade co-
munali e statali), una slavina è caduta su
una strada a Courmayeur e la statale 26 è
stata momentaneamente interrotta an-
che a La Thuile per la caduta di due pian-
te. Le precipitazioni sono proseguite e-
stendendosi anche sul resto del Piemon-
te, a causa di una perturbazione atlanti-
ca che non ha accennato a diminuire per
l’intera giornata. Il vero colpevole dei di-
sagi, però, non sarebbe tanto la neve (a
parte il pericolo valanghe in alcune zone
montane) quanto il "gelicidio": quando
la temperatura del suolo è più bassa di
quella atmosferica, le gocce di pioggia, u-
na volta toccata la terra, si gelano imme-
diatamente, creando un sottile ma peri-

A

colosissimo strato di ghiaccio. Il Piemonte
è stata una delle regioni più colpite e a
farne le spese è stato il trasporto ferro-
viario, di fatto quasi completamente bloc-
cato. In particolare, va segnalata la disav-
ventura nel Savonese di 15 pendolari che
sono rimasti bloccati su un treno diretto
ad Alessandria per 14 ore.
Nel mattino di ieri la circolazione tra To-
rino Lingotto e Torino Porta Nuova (uno
dei due principali accessi al capoluogo)
è stata completamente sospesa per un
problema alla linea elettrica provocato
dal maltempo ed è ripresa soltanto in tar-
da mattinata con un unico binario utiliz-
zato a senso unico alternato: centinaia di
pendolari sono rimasti in balia degli e-
venti, sette treni regionali sono stati can-

cellati e tredici limitati nel percorso, con
ritardi, per gli altri, che sono arrivati a qua-
si tre ore. Sospesa in mattinata anche la
linea Genova - Acqui Terme e Genova - Ar-
quata Scrivia, dove sono arrivati gli auto-
bus per il servizio sostitutivo. Nel tardo
pomeriggio, invece, ad essere bloccato è
stato il traffico ferroviario tra Bussoleno
e Modane, mentre i rallentamenti sono
proseguiti anche tra Torino e Bardonec-
chia e tra Ivrea e Aosta. Trenitalia ha atti-
vato un call center gratuito (800 892021)
e assicura che verrà riconosciuto il rim-
borso integrale del biglietto a tutti i viag-
giatori dei treni a percorrenza nazionale
giunti a destinazione con ritardi superio-
ri alle tre ore. Le conseguenze del mal-
tempo sono state pesanti anche per la
rete stradale: numerosi gli incidenti do-
vuti al ghiaccio in diversi punti della re-
gione, a Cuneo è rimasta per tutta la
giornata l’allerta gialla per neve mentre
sulla A32 tra Oulx e il traforo del Frejus
(chiusa per alcune ore) la Croce Rossa
è intervenuta per distribuire bevande
calde agli automobilisti incolonnati.
Traffico fortemente rallentato anche in
Emilia Romagna e Toscana dove si so-
no aggiunti anche i problemi per man-
canza di luce. Circa 1.800 le utenze ri-
maste al buio in tutta l’area.
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Scuole chiuse ieri
in molti Comuni del Cuneese

e dell’Alessandrino, stop
anche a Lucca.

In Valle d’Aosta caduto fino
a un metro di neve.

Slavina a Courmayeur

Neve e ghiaccio
Disagi in Piemonte 
Traffico stradale e ferroviario in tilt
Pendolari bloccati per 14 ore in treno

LIGURIA

Black out, mareggiate e fiumi in piena
Scuole chiuse in tutta la regione per cautela

Giornata critica in tutta la Liguria. A ponente, caos nel savonese, la passeggiata a
mare di Vado Ligure, oggetto di un recente restyling, è crollata sotto i colpi della ma-
reggiata. Pioggia e gelo erano stati ampiamente previsti con l’allerta meteo scatta-
ta domenica, ma le fortissime precipitazioni, il vento, il ghiaccio e le temperature po-
lari hanno letteralmente paralizzato l’intera provincia. Chiusa per ore l’autostrada A6
verso Torino tra Savona e Ceva e in direzione sud da Mondovì. Non percorribile nep-
pure l’ex Statale 29 del Cadibona e un’altra provinciale che corre nei boschi. Fuori
uso queste tre direttrici, la Val Bormida savonese, comprensorio di oltre 30mila abi-
tanti, è rimasta isolata. Chiuse anche altre strade verso numerose località dell’en-
troterra da Sassello a Garessio. Nel primo pomeriggio un tir si è ribaltato sull’Auto-
fiori costringendo al blocco anche il tratto tra Savona e Celle verso Genova, poi ria-
perto a una corsia. I trasporti ferroviari non hanno fatto meglio: treni fermi, convogli
cancellati, ritardi di ore con moltissimi pendolari prigionieri di freddo e disagi. Non
sono mancati neppure i black-out elettrici anche per molte ore specie tra Andora e
Finale Ligure con interruzioni su 28 diverse cabine. Sfollate anche 23 famiglie resi-
denti nella cosiddetta "zona rossa" del Comune di Ceriana, nell’entroterra di San-
remo per rischio frane. A Levante caduti oltre 30 centimetri di pioggia in 24 ore e
corsi d’acqua alzatisi di tre metri, allerta rossa e onde di sei metri a Riva Trigoso.
Vento record con raffiche fino a 160 chilometri orari in Val d’Aveto. Tra Val Vara e Val
Magra 63 famiglie sfollate per la piena dei due fiumi, esondato l’Entella a Chiavari
con allagamenti ai piani bassi. Chiuse le scuole di ogni ordine e grado oggi in pro-
vincia di Imperia, a Savona, a Rapallo e Santa Margherita, per citare alcuni Comu-
ni. Istituti chiusi anche in provincia della Spezia. Aperti, invece a Genova.

Marco Gervino
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umenta l’offerta di treni ad alta velocità e restano
fermi i collegamenti sul resto della rete ferroviaria.
Eppure i viaggiatori che beneficiano dei servizi ad

alta velocità sono 170mila in tutta Italia, contro i tre mi-
lioni circa di pendolari che si spostano ogni giorno sulle
linee ordinarie dove la situazione non vede miglioramenti.
La denuncia arriva dall’analisi di Legambiente, che ieri ha
presentato, in occasione della tradizionale campagna
"Pendolaria 2017", i dati relativi alle peggiori tratte su fer-
ro della nostra penisola. Si tratta della Roma-Lido, della
Circumvesuviana, della Reggio Calabria-Taranto, della Ve-
rona-Rovigo, della Brescia-Casalmaggiore-Parma, dell’A-
grigento-Palermo, della Settimo Torinese-Pont Canave-
se, della Campobasso-Roma, della Genova-Savona-
Ventimiglia, della Bari-Corato-Barletta.
«Il problema del trasporto ferroviario in Italia è che man-

A ca una strategia di potenziamento complessivo, al di fuo-
ri dell’Alta Velocità – ha sottolineato Edoardo Zanchini,
vicepresidente di Legambiente – che permetta di miglio-
rare l’offerta a partire dalle grandi città e dalle situazioni
più difficili sulle linee secondarie, in particolare del Sud.
Chiediamo al governo Gentiloni di individuare subito ri-
sorse nella legge di Stabilità in corso di approvazione per
rilanciare la cura del ferro che serve al Paese nelle città».
Secondo l’associazione, soltanto sette anni fa la situazio-
ne era diversa: circolava infatti il 6,5% di treni regionali in
più e il 20% di treni Intercity. Il nuovo orario invernale ha
fotografato al contrario «un boom di collegamenti veloci,
come per esempio le 50 corse al giorno di Frecciarossa e
le 25 di Italo da Roma a Milano, per un aumento dell’of-
ferta del 78,5% dei treni in circolazione in 7 anni, con un
treno ogni 10 minuti negli orari di punta».

Male anche il capitolo risorse, del tutto inadeguate per il
servizio ferroviario regionale, con un calo netto del 29,5%
rispetto al 2009. «Malgrado il cambiamento positivo por-
tato dal ministro Delrio, con risultati che si vedono negli
stanziamenti per l’acquisto di nuovi treni per i pendolari
e in questa Legge di Bilancio con la detrazione introdot-
ta per gli abbonamenti – ha spiegato Legambiente – ab-
biamo bisogno che il tema dei pendolari diventi una prio-
rità». Da parte sua, il ministro ha parlato, partecipando a-
gli Stati generali di Bologna, di «rivoluzione del trasporto
pubblico locale» basata sul rinnovo e sull’utilizzo dei mez-
zi e sugli incentivi. In particolare, per i treni «stiamo pro-
vando a sostituire i 1.500 treni regionali dei pendolari – ha
sottolineato Delrio – che vanno tutti i giorni a trasporta-
re le persone dal luogo di lavoro a casa».
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e casette per i terremotati ad
Arquata del Tronto sono ve-
ramente malmesse e poco di-

gnitose. A denunciarlo è il vescovo
di Ascoli Giovanni D’Ercole, che ha
lamentato anche «le eccessive len-
tezze» della burocrazia, con parti-
colare riferimento ai ritardi con cui
la Sovrintendenza regionale per i
beni artistici delle Marche sta af-
frontando la pratica della nuova
Casa del Clero di Ascoli. Sulle Sae,
le Soluzioni abitative d’emergen-
za, monsignor D’Ercole, dopo la
sua visita nei cantieri dell’area Bor-
go 2 e altre zone sempre di Arqua-
ta del Tronto, ha affermato di aver
trovato casette «veramente mal-
messe e poco dignitose. Lo riferirò

L
subito al commissario alla rico-
struzione Paola De Micheli» ha ag-
giunto.
L’area di Borgo 2 conta 31 casette,
consegnate due settimane fa. In
provincia sono stati dati ai cittadi-
ni circa 180 moduli abitativi, ma
gli sfollati di Faete (14 casette),
Montegallo (34 casette), Force (7
casette) e Acquasanta Terme (7 ca-
sette) sono ancora in attesa. Da or-
mai un anno e mezzo. E nel Mace-
ratese non sta andando meglio.
Nelle Marche, in totale, le casette
consegnate sono 400 circa su po-
co meno di 2mila richieste.
«Gli sfollati di Arquata con cui ho
parlato – ha osservato D’Ercole –
sono molto preoccupati per le con-
dizioni in cui si stanno realizzan-
do queste nuove Sae. Ringraziano
certo le istituzioni per avergli dato

un tetto, un riparo, ma queste ca-
sette dei nuovi villaggi in costru-
zione non sono certo adeguate ad
affrontare il gelo dell’inverno e u-
na vita dignitosa. E questo si vede
chiaramente». Proprio ieri, poco
distante da Arquata, è esploso il
boiler di una delle casette, a Visso,
nel Maceratese: montato all’ester-
no del modulo abitativo, non ha
retto al gelo e si è rotto, lasciando
la famiglia senz’acqua. Dentro ci
vivono Elisa Riccioni con il com-
pagno e e le due bimbe, una delle
quali appena nata. «Avevo detto
subito – tuona il sindaco di Visso,
Giuliano Pazzaglini – che queste
soluzioni abitative sono incompa-
tibili con le condizioni meteo del-
la montagna».
Tornando nell’Ascolano, «le prime
Sae installate a Pescara del Tronto

erano ben fatte – ha continuato
monsignor D’Ercole – e quindi non
si capisce perché adesso ne stiano
realizzando altre così malmesse e
con troppe carenze. Forse qualcu-
no ha messo fretta alle ditte che le
stanno installando? O forse i mo-
tivi sono altri, non lo so. Va trova-
ta una soluzione diversa per que-
sta gente che ha già sofferto tanto
per le conseguenze del terremoto».
Per ciò che riguarda la Casa del
Clero di Ascoli, il vescovo ha pre-
cisato che «è tutto pronto per fare
partire i lavori ma ancora, dopo
molti mesi di attesa, devono rila-
sciarci il nullaosta. La burocrazia
sta rallentando troppo le attività di
ripresa e ricostruzione, per noi e
per molte zone interessate dal ter-
remoto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vescovo Giovanni D’Ercole

L’Arcivescovo di Milano, mons.
Mario Delpini, i Vescovi ausiliari,

il Consiglio Episcopale, in
commossa comunione di

preghiera con il Presbiterio
diocesano esprimono il cordoglio

per la morte di Sua Ecc.za
Rev.ma

Monsignor

ANTONIO
RIBOLDI I. C.

VESCOVO EMERITO DI ACERRA
NATO A TRIUGGIO (MB)

Al Signore Gesù, che egli ha
servito con fedeltà e coraggio -

riconoscendolo specialmente nei
poveri e negli oppressi - offrono

il bene da lui compiuto.
Ricordano con gratitudine

l’incessante e fattiva
testimonianza alla giustizia e alla

misericordia di Dio.
Pregano perché questo figlio
delle terre ambrosiane possa
godere la gioia dell’incontro
definitivo con il Signore che

viene. 
MILANO, 12 dicembre 2017

La Comunità Pastorale "Madonna
del Castagno" in Muggiò

partecipa al lutto dei familiari di
S. E.

Monsignor

ANTONIO
RIBOLDI

uniti nella preghiera e nel
rendimento di grazie per il dono

alla Chiesa di questo pastore
fedele e appassionato.

Sabato 16 dicembre alle ore 18
verrà celebrata una S. Messa in

suffragio presso la parrocchia dei
santi Pietro e Paolo in Muggiò
MUGGIÒ, 12 dicembre 2017

Don Luigi, la moglie Graziella e
le figlie con i generi, la sorella

Rosella e la sua famiglia,
ricordano con affetto il fratello

ROBERTO
CALDERA

che ha raggiunto mamma e papà
nel Regno dei cieli.

Il funerale sarà celebrato
mercoledì 13 dicembre alle 14

nella parrocchia di
Sant’Alessandro in via

Sant’Alessandro 760 a Caronno
Pertusella.

CESANO BOSCONE, 12
dicembre 2017

La Comunità Pastorale della
Madonna del Rosario in Cesano
Boscone, i sacerdoti, le suore, il
Consiglio Pastorale partecipano
al dolore del parroco don Luigi

Caldera e dei suoi familiari per la
morte del fratello

ROBERTO
e lo affidano nella preghiera al

Padre della misericordia.
CESANO BOSCONE (MI), 12

dicembre 2017

Il presule: gli sfollati
sono molto preoccupati
per le condizioni in cui

si stanno realizzando le Sae

Il gip di Milano, Teresa De
Pascale, come chiesto dalla
Procura, ha archiviato
l’inchiesta che era stata
aperta per omicidio
volontario a carico di
Francesco Sicignano, il
pensionato di Vaprio
d’Adda, nel Milanese, che
nell’ottobre del 2015 sparò
ed uccise un ladro albanese
che era entrato nella sua
abitazione. Ad opporsi alla
richiesta di archiviazione,
formulata dai pm a fine
maggio 2016 evidenziando
la «legittima difesa», erano
stati i familiari del giovane
albanese chiedendo al gip
nuovi approfondimenti.

IL CASO

Uccise un ladro
Accusa archiviata

10 Martedì
12 Dicembre 2017A T T U A L I T À
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